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Quest'anno nel mondo 

Spesi 415.000 
miliardi 
di lire in armi 
GII USA principali mercanti - Poi URSS, 
Francia e Inghilterra — « H » e satelliti 

ROMA — Olire 500 miliardi 
di dollari (cine 41") mila mi
liardi di lire) è la somma 
che quest'anno in Hit lo il 
mondo viene dedicala at-'li 
armamenti, gli arsenali con
tengono oltre 60.000 nrini nu
cleari; tre quarti di tutti i 
satelliti lanciati nello spa
lio hanno compiti militari. 

Queste alcune cifre contenu
te nel rapporto annuale e Ar
mamenti e disarmo nel mon
do » per il 1980, preparalo 
dal SIPFI (Istituto interna
zionale di ricerche sulla pa
ce di Stoccolma) e reso no
to ieri nella capitale svedese. 

I/anno scorso la spesa per 
armamenti era stata di 430 

miliardi di dollari: e II livello 
• la tendenza delU spese 
militari nei blocchi delle due 
grandi potente — afferma il 
rapporto — sono molto prcoc-
ni panti perché l'esperienza 
mostra che gli aumenti di li
na delle due parti sono usa
ti come scusa per l'incre
mento dell'altra ». Tre quar
ti delle vendite di armi nel 
decennio 1970-80 riguardano 
il terzo mondo, mentre solo 
un quarto è relativo a scam
bi fra paesi industrializzati. 
Per quanto riguarda le armi 
di maggior complessità, gli 
Stali Uniti hanno accurato 
il IJ% delle forniture, segui
ti da Unione Sovietica (27,5 
per cento), Francia (10%) 
e Gran Bretagna (,")9o). 

Sono più di 1.200 le bnni-
he atomiche ratte esplodere 
dalle cinque potenze nuclea
ri a partire dal 19L'i: le e-
gplosionì di prova, tutte sot
terranee, svoltesi l'anno scor
go sono state 53 (nove fran
cesi, 28 sovietiche, 15 ame
ricane, una inglese). Le armi 
nucleari sono coulinuamcn-

- te modernizzate per essere 
più precise ed affidabili — 
confina il rapporto — e cosi 
t il rischio che possano esse
re usate, sia per accidente, 
errore di calcolo o follia au
menta con ogni nuovo mi
naccioso sviluppo nella tec
nologia delle armi nucleari 
strategiche e tattiche ». 

Secondo il SIPKI è perciò 
necessario un trattato che im
pedisca definitivamente le e-
splosioni nucleari sperimen
tali. E* anche necessario evi-
lare la proliferazione nuclea
re con rigidi controlli inler-
hnzionali sul plutonio pro
dotto nelle centrali elettro-
nucleari e che ha raggiunto, 
nel mondo, le ceulo tonnel
late. 

Il rapporto parla anche 
della militariz/a/.ione dello 
spazio: ranno scorso sono 
Flati lanciali 91 satelliti mi
litari. dieci dagli Stali Uni
ti ed RI dall'Unione Sovie
tica. Due di questi ultimi 
rientrano nel programma di 
ordigni anlisatellite. 

Il primo ministro morto nel pieno della battaglia 

Sema Ohira, tra 10 giorni, 
il Giappone andrà alle urne 

Il partito liberal democratico ha persola sua personalità di maggior rilievo 
in un momento di declino - Una politica estera nel segno deirequilibrio 

Un articolo del «Quotidiano del Popolo» sull'avvicendamento 

In Cina non più dirigenti a vita? 
H giornale ricorda che solo in regime monarchico si conservano i titoli fino 
alla morte — Il graduale ritiro di Deng e le funzioni di Ye e di Hua 

PECHINO — Il «Quotidiano 
del Popolo ». organo centrale 
del PCC, ha pubblicato ieri un 
articolo dal titolo La carica 
a vita fa parte del vecchio si
stema, in cui si sostiene, sulla 
base di esempi storici, la ne
cessità che gli uomini poli
tici, e in particolare quelli di 
maggiore spicco, si ritirino do
po un certo periodo di tempo. 

Come di consueto si pren
dono le mosse molto da lon
tano — Egitto. Babilonia. Per
sia, Cina imperiale — per 
giungere ai nostri tempi ed 
aggiustare il tiro sul reale 
obiettivo. In sostanza il ragio
namento è questo: ciò che con
traddistingue il potere assolu
to è il mantenimento della 
carica (di sovrano, imperato
re o altro) fino alla morte. 
Persino nelle democrazie bor
ghesi — si afferma — gli in
carichi sono definiti nel tem
pi» e si citano la Svizzera, gli 
USA e la Francia sottolinean
do al contempo che anche 
dove vi è la monarchia, ad 
esempio in Gran Bretagna. 

il re o la regina non hanno 
reale potere. 

Si tratta di un nuovo in
tervento su questo argomento 
già affrontato nelle scorse set
timane e che è il segno di una 
vasta ricerca politica. Ma gli 
osservatori si domandano se 
al di là di un'indicazione ge
nerale l'articolo non miri ad 
una o più sr-ecifiche person.v 
lità. Attualmente la massima 
carica dello ststo è nelle ma
ni del pres'deitc dell'assem
blea Ye J.Vr.ying che «wrvi-
ta le funzioni di capo dello 
stato. Ottr»-t?duenne, Ye è 
stato e'etto nel m^rzo del 
1978: ciò significa che por 
quanto averti negli anni è 
in carica da soli due anni 
Quanto a Heng Xiaoping, 76 
anni, è noto che di recente 
ha detto di voler abbandona
re le cariche entro il 1933 e 
di voler lasciare la vice pre
sidenza del consiglio intorno 
al prossimo agosto. Rimane 
— nota l'agenzia ANSA — tra 
i più importanti, uno solo: il 
premier Hua Guofeng. che po
trebbe essere il vero ber

saglio. > /•" 
Su questo nome si incentra 

ora l'attenzione degli osserva
tori che fanno tra l'altro no
tare come Hua. divenuto pri
mo ministro nel 1976. sia l'a
nello di congiunzione (insie
me a Ye) tra il passato di 
Mao ed il presente del « nuovo 
corso ». 

Per questo motivo, pur se 
è sui metri cinesi giovanissi
mo (è nato nel 1921), Hua si 
trova ad essere tra i più vec
chi in carica. Tra gli esempi 
citati dall'articolo odierno dell' 
organo centrale del partito vi 
è quello della Francia dove il 
presidente (della repubblica. 
però) ha un mandato setten
nale e quello degli Stati Uni
ti dove il capo dell'esecutivo 
resta in carica quattro anni 
ma può restare altri quattro 
se rieletto. 

Se si applica questo ragio
namento al caso Hua. si ha 
che il suo secondo mandato 
dovrebbe scadere : nel 1984. 
Sta però di fatto che il pre
mier. il quale è anche presi
dente del Partito comunista, 

L'arcipelago del Pacifico 

Le Nuove Ebridi 
divise da una 
multinazionale? 

Nella secessione dell'isola di Espiri-
tu Santo le manovre della « Phoenix » 

Lt Nuove Ebridi sono un 
arcipelago composto da una 
quarantina di isole, a duemi
la chilometri dalla costa 
orientale dell' Australia. Gli 
abitanti sono circa centomi
la; la super-Ree è di 14.763 
chilometri quadrati. In' base 
agli accordi del 1906-1907 le 
Isole — che erano state sco
perta nel 1606 dal navigatore 
portoghese Pedro Fernandes 
de Queiroz — costituiscono 
un condominio anglo-france
se, con parità di diritti per 
i cittadini di entrambi i pae
si. La capital* è Vila (isola 
di Efate) con poco meno di 
4 mila abitanti. Produzioni 
principali: palma da cocco, 
cacao, copra, caffè, cotone. 
Vi sono anche giacimenti di 
manganese. La maggior par
te della popolazione i costi
tuita da melanesiani. 1 cit
tadini di origine europea so
no poche migliaia. 

Gli ideali che ammano Jim
my Stevens e i suoi seguaci, 
sono quelli di un « paradise 
fiscale » da realizzare nelle 
Suore Ebridi, o in alcune 
delle isole che compongono 
l'arcipelago, in sintonia con 
i e principi > della fondazione 
statunitense « Phoenix » che 
finanzia il movimento e che 
non nasconde una precon
cetta attitudine anticomuni
sta. « Phoenix » ha il proprio 
centro principale alle Baha
mas (* dove alcuni anni ja 
tentò un «colpe») e perse
gue l'obbiettivo di costituire 
zone franche dovunque pos
sibile, favorire l'apertura di 
case da gioco, impianti turi
stici, registri marittimi per 
imbarcazioni con bandiere 
ombra. 

La rivolta contro U governo 
di Vila. presieduto dal reve
rendo Walter Lini, esplose sin 
dal novembre scorso, a Lu-
ganville, capoluogo dell'isola 
di Espiritu Santo, la maggio
re del gruppo .abitata in pre
valenza da francofoni. Pro
prio pochi giorni dopo l'ele
zione di Walter Lini a capo 
del governo per conto del 
partito « Vanuakko », che 

pz. *SV-, , 

esprime gli interessi detta po
polazione anglofona, trecento 
abitanti di Espiritu Santu, or
ganizzati nel movimento « Na-
griamel » e guidati dal pro
prietario terriero Jimmy Ste
vens costituirono un proprio 
governo. 

.Alcuni mesi dopo, a mag
gio, le milizie di Stevens pre
sero prigionieri alcuni funzio
nari del governo centrale, che 
vennero tuttavia rilasciati po
co dopo, come gesto di buo
na volontà per intavolare trat
tative con Vila. Ma gli insor
ti non ottemperarono atte al
tre condizioni avanzate dal 
governo centrale, come la 
consegna delle armi. Per cui 
all'inizio di giugno il pre
mier Walter Lini chiese for
malmente l'intervento arma
to di Parigi e di Londra, che 
infine hanno decìso l'invio di 
una propria forza, appena 
appreso che la rivolta si era 
estesa all'isola di lanna. 

Ma anche per quanto ri
guarda l'impiego di questi 
contingenti la situazione 
sembra si sia ulteriormente 
complicata. Il ministro degli 
esteri britannico Lord Cor-
rington ha annunciato l'invio 

di una compagnia di marines, 
forte di 250 uomini, che do
vrebbero arrivare entro la fi
ne della settimana. 1 britan
nici sono stati preceduti da 
una mossa e da una contro

mossa francese. A Port Vila 
era giunto un contingente 
della « garde mobile » parti
to dalla Nuova Caledoma — 
55 uomini in tutto — che è 
slato però ritirato 24 ore do
po. Secondo un portavoce 
parigino, la situazione nel
l'arcipelago si sarebbe nor
malizzata e non sarebbe più 
indispensabile l'invio di for
ze. Ciò ha notevolmente in
dispettito il premier Walter 
Lini che non si sente affatto 
sicuro, a poche ore di di
stanza dalla violenta manife
stazione di Tanna nel corso 
della quale è stato ucciso A-
lexis Youlu, capo di un 
gruppo di opposizione, ed è 
stato dato l'assalto alle car
ceri dalle quali sono stati li
berati 29 detenuti. 

Ma dietro il problema della 
presenza britannica e france-

: se (Parigi parla di un rtntio 
* delia data per la concessione 
dell'indipendenza) è comun
que predominante il disegno 
della « Phoenix ». Quale ne è 
la filosofia? Uno dei suoi di
rigenti, Robert Doorn, che è 
un intraprendente finanziere 
di 34 anni, è stato avvicinato 
in questi giorni dai giornali
sti sia a Londra che ad Am
sterdam. dove si era recato 
per affari. «Se Walter Lini 
guiderà il governo di Vila 
anche dopo l'indipendenza — 
ha detto — noi vedremo mól
to presto una base navale 
sovietica alle Nuove Ebridi. 
Queste Isole devono trasfor
marsi in un "paradiso fisca
le" se vogliono riuscire eco
nomicamente ». « iYoi — ha 
detto ancora — non ricavia
mo alcun profitto da quel 
movimento, ma noi siamo u-
na fondazione che dà consigli 
su certi problemi. Noi non 
ricaveremo alcun vantaggio 
finanziario da qualunque tipo 
di indipendenza si realizzi 
nelle Nuove Ebridi, ma noi 
speriamo che Jimmy Stevens 
riesca, perché la popolazione 
lo sostiene ». 

« A parte alcuni consigli 
per la gestione del governo 
di Espiritu Santo, noi ab
biamo messo a punto nello 
stesso tempo una costituzione 
per Jimmy Stevens basata su 
quella degli Stati Uniti, ma si 
è messo ancor più l'accento 
tulle libertà individuali ». Na
turalmente si tratta soprat
tutto delle libertà tfiscali*. In 
caso contrario — ha detto 
ancora Roberto Doorn — «è 
/atale che le Nuove Ebridi 
cadano nella mani dei rossi. 
Attenti a mister Lini; quel 
pastore presbiteriano i un 
comunista. ». 

A. Matacchiera 

non ha mai manifestato l'in
tenzione di abbandonare l'una 
o l'altra carica. Se visto in 
quest'ottica, l'articolo potreb
be essere un invito neppure 
troppo velato, perché almeno 
si pronunci. 

Non è certamente un caso 
che ad un certo punto il gior
nale affermi che «nei campo 
dei sistemi politici statali, V 
eliminazione del sistema della 
carica a vita rappresenta un' 
importante riforma nell'evolu
zione della storia dell'umani
tà ». 

La morte di Ohira coglie 
il Giappone e il mondo di 
sorpresa. Non così il suo de
clino, . che era sembrato ri
flettere in modo quasi em
blematico, nelle ultime set
timane, quello del suo par
tito. 

Diciotto mesi fa, quando 
— dopo una lotta per il po
tere durata ben quaranta 
giorni — Ohira era stato chia
mato a sostituire Fukuda co
me capo del governo que
sta scelta era stata interpre
tata anche come un tentativo 
di restituire smalto all'imma
gine, già molto logorata, del 
blocco conservatore, in vista 
dell'ambito recupero di una 
maggioranza stabile. 

Ma quando, nello scorso ot
tobre. le elezioni ebbero luo
go, tale obbiettivo fu clamo
rosamente mancato. I libe-
raldemocratici, al contrario, 
persero ancora alcune centi
naia di migliaia di voti e 
ancora un seggio. 

Costretto, per governare, 
ad attingere voti nella fran
gia esterna della destra al
la Dieta, il governo Ohira è 
infine crollato il 16 maggio 
scorso, in seguito a una vi- ' 
rulenta riesplosione delle lot
te di vertice. Per la prima 
volta nella storia del dopo
guerra. una coalizione dei tre 
maggiori rivali del premier 
— Fukuda, Miki e Nakaso-
ne — ha aperto nella mag
gioranza una falla di ben setr 
tanta voti, rendendo possibi-

TOKIO — All'Indomani della morie del primo 
ministro Masayoshl Ohira il governo giappo
nese si è formalmente sciolto, pur mantenen
do provvisoriamente le proprie funzioni fino 
alla nomina del nuovo gabinetto che dovrebbe 
avvenire dopo la consultazione elettorale di 
domenica 22 giugno. L'interim di primo mini
stro è stato intanto assunto da Mayashohi Itoh, 
già segretario e portavoce del governo 

Prima di presentare le dimissioni, Il gover
no nipponico ha anche deciso, di affidare al 
ministro degli esteri Saburo Okita la guida 
della delegazione che parteciperà alle riunio
ni di Venezia. Il ministro degli esteri svolgerà 
in pratica a Venezia il ruolo di primo ministro 
partecipando alle riunioni riservate ai soli 
capi di governo e di stato dei sette paesi occi
dentali più Industrializzati. 

le l'approvazione di una mo
zione di sfiducia presentata 
dall'opposizione sull'insieme 
della politica governativa. ' 

Ohira preferì allora scio
gliere entrambe le Camere 
e indire per il 22 giugno una 
nuova consultazione, alla qua
le si ritiene che ben difficil
mente il monocolore Uberal-
democratico prevalso negli ul
timi trentacinque anni riusci
rà a sopravvivere. 

Poi, Ohira è entrato in 
ospedale e la stessa possibi
lità che egli partecipasse, in 
rappresentanza del suo pae
se, al vertice di Venezia dei 
sette maggiori paesi indu
striali è stata messa in dub
bio, quindi esclusa, al pari 
di quella di un suo impegno 
attivo nella campagna elet
torale. Il tema delle ultime 
corrisnondenze era già quel
lo della successione. E i no
mi ricorrenti erano quelli di 
uomini legati ai suoi temibili 
rit'alt o al suo grande amico 
e sostenitore, l'ex-premier To
nata, l'uomo che ha dovuto 
lasciare il partito sotto il pe

so dello scandalo Lockheed 
ma al quale tuttora guarda 
la « corrente principale ». 

Che cosa distingueva Ohira 
da questi uomini? Non mol
to, se si legge la sua bio
grafia. Settantenne, figlio dì 
un risicultore della piccola 
isola di Shikoku, cristiano, a-
ret'a percorso anche lui la 
tradizionale via d'accesso al
la vita pubblica giapponese: 
l'Università della capitale, 
prima, il ministero delle fi
nanze poi. Nel Giappone mi
litarista, che aveva visto mol
ti dei suoi futuri compagni 
di partito ai posti di grande 
responsabilità, era stato un 
tecnico. Nel Giappone post
bellico, feudo della stessa 
classe dirigente, aveva rag
giunto posti di primo piano 
agli inizi degli anni Settan
ta. seguendo Tanaka nella 
sua ascesa. Fu Tanaka. come 
si ricorderà, a compiere il 
primo passo nel « riat?t;tcina-
mento* con la Cina e Ohira, 

-come ministro degl'i esteri, 
ebbe nell'operazione una par
te di rilievo. Di quella poli

tica sarebbe stato, secondo 
alcuni, un anticipatore. Ma 
è un fatto che essa nrese 
corpo solo quando da Wash
ington venne il « via ». 

Nel partito che ha rettn 
il Giappone fino ad oggi, le 
lotte di potere prevalgono net
tamente su qualsiasi dìsean» 
politico e la stessa muova 
delle rivalità è piuttosto va
ga. Nel '76, Ohira si allea 
con Fukuda per rovesciare 
il governo Miki. E' la ven
detta di Tanaka per essere 
stato sacrificato allo scanda
lo Lockheed? A Miki succede 
Fukuda, con un governo ba
sato su una nuova distribu
zione dei pósti tra le diverse 
fazioni. Ed è Fukuda a com
piere, nel '78, un passo an
che più sostanziale verso Pe
chino. con la firma del trat
tato di pace e di cooverazio-
ne: un passo importante, che 
pone fine a - una lunaa • ini
micizia ma che sarà segui
to. nel contesto della strate
gia elaburata: a Washington 
e a Tokio e in accordo con 
il € patto di sicurezza » ntppo-

Maseyoshi Ohira 

americano, da iniziative 
preoccupanti, come la tra
sformazione della « forza di 
autodifesa » nipponica tn una 
forza tradizionale, in grado 
di combattere fuori del ter
ritorio nazionale, l'approva
zione di una leaislazione di 
emergenza, e altre, Fukuda 
passa per un t falco ». Ma 
Ohira, che passa per una 
« colomba », non farà che 
continuare nella stessa dire
zione. 

La vocazione di Ohira non 
è stata dunque diversa da 
quella di altri « fedeli allea
ti » degli Stati Uniti. Tanto 
più significativo è che an-
ch'egli, al pari dei suoi col
leghi europei, abbia sentito 
il bisogno di staccarsi da al
cuni degli aspetti più perico
losi della politica di Carter, 
riconoscendo, ad esempio, il 
nuovo regime dell'Iran e sfor
zandosi di frenare la corsa 
alle ritorsioni. 
• Tra dieci giorni, il Giappo
ne va alle urne. Si tirano 
le somme di una politica che 
in trentacinque anni non ha 
conosciuto deroghe, né alter
native. J liberaldemocratici 
conserveranno certo la mag
gioranza relativa, ma dovran
no molto probabilmente divi
dere il potere con altri grup
pi politici. E' il limite toc
cato da una decadenza inar
restabile. Ed è per il paese 
una pagina bianca. 

Ennio Polito 


